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ONOREVOLI SENATORI. – L'idea della crea-
zione di un «Istituto Europeo» per comple-
tare la costruzione europea nel campo della
formazione universitaria iniziò a prendere
forma a livello intergovernativo con il «rilan-
cio» dell'idea europea, iniziato con la Confe-
renza di Messina tra gli Stati membri della
CECA (Comunità europea del carbone e del-
l'acciaio) del 1-3 giugno 1955.

Il progetto fu rilanciato all'Aja nel dicem-
bre del 1969 con la solenne decisione di fon-
dare un Istituto universitario europeo (IUE) a
Firenze. Nel corso delle due successive con-
ferenze (svoltesi a Firenze nel 1970 e a
Roma nel 1971 su iniziativa del Governo ita-
liano) si stabilì di riservare l'IUE a studi
post-universitari e a non farne una diretta
istituzione comunitaria.

I negoziati che seguirono portarono alla
conclusione di una Convenzione istitutiva
dell'IUE europeo, firmata dai sei Stati mem-
bri della CECA il 19 aprile 1972; il primo
anno accademico dell'IUE risale al 1976/77.

Dal 1976 ad oggi gli Stati membri del-
l'IUE sono aumentati, passando dai sei origi-
nari ai diciannove attuali.

È anche aumentata la dimensione del-
l'IUE, che si avvale oltre che della Badia
Fiesolana, di numerosi immobili, messi gra-
tuitamente a disposizione dallo Stato italiano.
Tra questi, la prestigiosa sede di Villa Sal-
viati, acquistata e restaurata dallo Stato ita-
liano, destinata ad ospitare gli Archivi storici
dell'Unione europea.

L'Accordo di sede tra il Governo italiano
e l'Istituto universitario europeo, stipulato il
10 luglio 1975 e ratificato con decreto del
Presidente della Repubblica 13 ottobre
1976, n. 990, è stato modificato nel 1985
tramite la firma di un primo Protocollo ag-

giuntivo, ratificato ai sensi della legge 27 ot-
tobre 1988, n. 505.

Nel 2007 l'IUE ha proposto al Governo
italiano di addivenire alla stipula di un
nuovo Protocollo aggiuntivo al fine di esten-
dere le previsioni del testo originario alle
nuove sedi dell'lUE. Si sono svolte pertanto
una serie di riunioni di coordinamento tra
le varie amministrazioni interessate, con la
partecipazione del Segretariato generale del-
l'IUE, per appurare i margini di accoglimento
delle proposte dell'Istituto sia sul piano giuri-
dico che finanziario e per definire conse-
guentemente il testo del Protocollo.

Il testo del nuovo Protocollo, finalizzato
nell'aprile 2011, approvato dal Consiglio Su-
periore dell'Istituto il 3 giugno 2011 e firmato
il 22 giugno 2011 dal Segretario generale del
Ministero degli affari esteri, Ambasciatore
Giampiero Massolo, per il Governo della Re-
pubblica italiana, e dal Presidente Professor
Josep Borrell, per l'Istituto universitario euro-
peo, è di particolare importanza sia per l'atti-
vità dell'IUE, dal momento che ne amplia le
potenzialità organizzative, che per l'Italia, in
quanto rafforza ulteriormente il rapporto di
collaborazione con la prestigiosa istituzione
accademica europea con sede a Firenze.

Nello specifico il Protocollo prevede che
gli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 dell'Accordo di
sede del 1975 (che in sostanza regolano l'ap-
plicabilità delle leggi italiane all'interno della
sede dell'IUE e le modalità attuative del
principio di inviolabilità nei confronti dei re-
lativi immobili) vengano estesi ai seguenti
immobili, messi gratuitamente a disposizione
dell'Istituto da parte del Governo italiano,
che ne ha anche sostenuto le spese di ristrut-
turazione:

– complesso immobiliare denominato
Villa Schifanoia;



Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N. 3500

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

– terreno di collegamento tra Villa Schi-
fanoia e la sede denominata Badia Fiesolana;

– complesso immobiliare denominato
Villa Salviati che sarà utilizzato dall'IUE
quale sede degli Archivi storici dell'Unione
Europea e per attività istituzionali dell'Isti-
tuto, come ad esempio la formazione del
Servizio europeo per l'azione esterna
(SEAE);

– porzione dell'immobile demaniale de-
nominato «Villa il Poggiolo»;

– immobile sito in Fiesole, località Pian
del Mugnone.

Il Protocollo prevede altresì che:

– la manutenzione ordinaria e straordi-
naria dei suddetti immobili, nonché di quello
destinato ad alloggi per i ricercatori sito in
via Faentina 384/a, siano a carico del Go-
verno della Repubblica italiana, conforme-
mente a quanto disposto dall'Accordo di
sede del 1975;

– in materia di esenzioni fiscali, si ap-
plichino le disposizioni degli articoli 9, 10,
11 e 12 dell'Accordo di sede del 1975;

– al Presidente dell'IUE siano accordati
i privilegi, le immunità, le esenzioni e le fa-
cilitazioni concessi ai Capi di missione di-
plomatica.
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RELAZIONE TECNICA

In merito agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 2 e 4 del
Protocollo, si osserva che essi trovano già copertura nel bilancio dello
Stato, ad eccezione dell'immobile di cui all'articolo 2, comma 2.

Infatti, per quanto concerne gli immobili di cui all'articolo 2, comma
1, del Protocollo del 2011, le spese di manutenzione straordinaria sono a
carico dello Stato italiano, trattandosi di beni di proprietà demaniale.

Per quanto riguarda invece le spese di manutenzione ordinaria, esse
già gravano sul bilancio dello Stato in quanto imputate al capitolo 7340
nell'ambito del programma «Opere strategiche, edilizia statale ed interventi
speciali e per pubbliche calamità» della missione «Infrastrutture pubbliche
e logistica» del bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Per quanto attiene infine agli obblighi derivanti dalle lettere B («Im-
mobili che devono essere messi a disposizione dell'Istituto») e D («Primo
equipaggiamento di mobili e di attrezzature didattiche degli edifici») del-
l'Allegato all'Accordo di Sede del 1975, essi non trovano applicazione per
gli immobili suddetti, trattandosi di sedi già da alcuni anni in uso all'IUE
per le sue finalità istituzionali e per i quali tali adempimenti sono stati già
realizzati.

In virtù del Protocollo in oggetto, pertanto, sorge per lo Stato italiano
il solo obbligo di provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria
dell'immobile di cui all'articolo 2, comma 2, situato in via Faentina
384/a, che è di proprietà dell'IUE ed è destinato ad alloggi dei ricercatori.

Tali nuovi oneri sono stati quantificati, d'intesa con l'IUE, nella cifra
massima di euro 30.000 annui.

Per quanto riguarda la portata degli articoli 5 e 6, relativi alle esen-
zioni fiscali e ai privilegi accordati al Presidente dell'IUE, si rileva, sulla
scorta delle indicazioni fornite dal Dipartimento delle Finanze, che essi
non determinano alcun riflesso in termini di variazioni di gettito per l'era-
rio.

Il presente provvedimento, pertanto, reca nuovi oneri per il bilancio
dello Stato quantificati in euro 30.000 annui a decorrere dal 2012. Ad
essi si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell'ambito del fondo spe-
ciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri.



Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 3500

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di governo.

La stipula di un Protocollo aggiuntivo all'Accordo di sede (firmato a
Roma il 10 luglio 1975) nasce dall'esigenza di dotare l'Istituto universita-
rio europeo (I.U.E.) di nuove e più adeguate strutture; la ratifica di tale
Protocollo metterebbe l'Istituto in condizioni di intensificare le proprie at-
tività, facendo fronte da un lato all'adesione alla Convenzione istitutiva
dell'I.U.E. del 1972 di nuovi Stati membri dell'Unione europea, dall'altro
alla necessità di accogliere in deposito presso l'Istituto e di aprire alla con-
sultazione del pubblico gli Archivi storici dell'Unione europea.

La necessità della ratifica del Protocollo aggiuntivo da parte del Par-
lamento si rende necessaria ai sensi dell'articolo 80 della Costituzione.

L'Italia, Paese fondatore delle Comunità europee e sede dell'I.U.E.,
può, con detto Protocollo aggiuntivo, rafforzare la propria posizione di
capo fila nel campo della cooperazione scientifica e culturale in sede eu-
ropea, coerentemente con la linea politica di pieno sostegno al processo di
integrazione europea.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il quadro normativo nazionale è attualmente costituito:

– dalla legge 23 dicembre 1972, n. 920, che ha autorizzato la rati-
fica della Convenzione relativa alla creazione dell'Istituto universitario eu-
ropeo, firmata a Firenze il 19 aprile 1972, e del relativo Protocollo sui
privilegi e le immunità dell'Istituto universitario europeo;

– dal decreto del Presidente della Repubblica 13 ottobre 1976,
n. 990, che dà esecuzione all'Accordo di sede tra il Governo della Repub-
blica italiana e l'Istituto universitario europeo, con allegati, firmato a
Roma il 10 luglio 1975, e al relativo Scambio di note effettuato a Firenze
il 25 marzo 1976;

– dalla legge 27 ottobre 1988, n. 505, che ha autorizzato la ratifica
del primo Protocollo aggiuntivo all'Accordo di sede, firmato a Firenze il
13 dicembre 1985.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Non si ravvisa alcun impatto diretto su leggi e regolamenti vigenti.
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4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali.

Non risultano elementi di incompatibilità con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L'intervento normativo non invade le attribuzioni delle regioni ordinarie
e a statuto speciale.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costi-
tuzione.

Non risultano elementi di incompatibilità con tali principi.

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

Trattandosi di ratifica di un Trattato internazionale non risulta possibile
la previsione di delegificazione né di strumenti di semplificazione norma-
tiva.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all'esame del Parlamento e relativo stato dell'iter.

Non sussistono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame
del Parlamento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-
getto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o ana-
logo oggetto.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO EUROPEO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento europeo.

L'articolo 3, paragrafo 3, del Trattato sull'Unione europea sancisce l'im-
pegno dell'Unione per la salvaguardia e lo sviluppo del patrimonio cultu-
rale europeo. In quest'ottica, la Commissione europea – Direzione generale
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educazione e cultura, nell'ambito del «Lifelong Learning Programme»,
contribuisce con fondi propri al finanziamento dell'I.U.E.

Il Protocollo aggiuntivo risponde all'esigenza di permettere un ulte-
riore sviluppo delle attività dell'Istituto, coerentemente con i principi ispi-
ratori dell'Unione.

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono procedure d'infrazione su questioni attinenti l'intervento.

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazio-
nali.

Le disposizioni del Protocollo non presentano profili di incompatibilità
con gli obblighi internazionali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la Corte
di giustizia dell'Unione europea relativamente ad analogo oggetto.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non si ha notizia in merito ad indirizzi giurisprudenziali e pendenza di
giudizi presso la Corte europea dei diritti dell'uomo.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

In merito al Protocollo in oggetto non si dispone di particolari indica-
zioni sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati
membri dell'UE.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative.
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale non
è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroat-
tivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta na-
tura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale non
vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione.

L'esecuzione del Protocollo non richiede l'adozione di atti normativi e
non presenta specificità che possano incidere sul quadro normativo vi-
gente.
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8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all'Istituto nazio-
nale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indi-
cazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei
relativi costi.

Per la predisposizione dello schema di atto normativo sono stati utiliz-
zati i dati statistici già in possesso dell'Amministrazione.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

SEZIONE 1 – Il contesto e gli obiettivi.

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente.

Il quadro normativo vigente è attualmente costituito:

– dalla legge 23 dicembre 1972, n. 920, che ha autorizzato la rati-
fica della Convenzione relativa alla creazione dell'Istituto Universitario
Europeo, firmata a Firenze il 19 aprile 1972, e del relativo Protocollo
sui privilegi e le immunità dell'Istituto Universitario Europeo;

– dal decreto del Presidente della Repubblica 13 ottobre 1976,
n. 990, che dà esecuzione all'accordo di sede tra il Governo della Repub-
blica italiana e l'Istituto Universitario Europeo, con allegati, firmato a
Roma il 10 luglio 1975, e al relativo Scambio di note effettuato a Firenze
il 25 marzo 1976;

– dalla legge 27 ottobre 1988, n. 505, che ha autorizzato la ratifica
del primo Protocollo aggiuntivo all'Accordo di sede, firmato a Firenze il
13 dicembre 1985.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-
tuazione normativa.

Successivamente al protocollo aggiuntivo del 1985, sono state ampliate
le dotazioni immobiliari messe a disposizione dell'I.U.E. da parte italiana
per fare fronte alle accresciute attività dell'Istituto. Il presente Protocollo
risponde quindi all'esigenza di aggiornare le intese con l'I.U.E. sulla
base della nuova situazione, estendendo le disposizioni dell'Accordo di
Sede del 1975 anche ai nuovi immobili assegnati all'I.U.E., elencati all'ar-
ticolo 2 del Protocollo stesso.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed
economiche considerate, anche con riferimento al contesto internazio-
nale ed europeo.

La Convenzione relativa alla creazione di un Istituto Universitario Eu-
ropeo del 1972 prevede, all'articolo 3.1, che gli Stati Parte prendano «tutte
le misure atte a facilitare il compimento della missione dell'Istituto»; a
norma dell'articolo 4, l'Istituto conclude con la Repubblica italiana un ac-
cordo sulla sede.

L'articolo 3, paragrafo 3, del Trattato sull'Unione europea sancisce
l'impegno dell'Unione per la salvaguardia e lo sviluppo del patrimonio
culturale europeo.
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Con la ratifica del Protocollo aggiuntivo, l'Italia, Paese fondatore
delle Comunità europee e sede dell'I.U.E., mette l'Istituto in grado di ope-
rare al meglio.

L'Istituto opera attraverso quattro Dipartimenti (Storia e Civiltà,
Scienze Economiche, Scienze Giuridiche e Scienze politico-sociali, cui
si affianca un Centro Ricerche di Studi Europei denominato Centro Robert
Schumann) frequentati da circa 600 ricercatori, provenienti in prevalenza
da Paesi dell'Unione europea, ma anche da altre aree geografiche. Presso
i citati Dipartimenti insegnano 48 docenti provenienti da 16 differenti
Paesi.

D) Descrizione degli obiettivi da realizzare mediante l'intervento norma-
tivo e indicatori che consentiranno di verificarne il grado di raggiun-
gimento.

Il Protocollo aggiuntivo ha l'obiettivo di mettere l'Istituto in condizioni
di intensificare le proprie attività, facendo fronte da un lato all'adesione
alla Convenzione istitutiva dell'I.U.E. del 1972 di nuovi Stati membri del-
l'Unione europea, dall'altro alla necessità di accogliere in deposito presso
l'Istituto e di aprire alla consultazione al pubblico gli Archivi storici del-
l'Unione europea.

Il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati potrà essere veri-
ficato dall'aumento nel tempo del gradimento degli utenti che accedono
alla consultazione degli Archivi storici dell'Unione europea, nonché dal-
l'ampliamento dell'offerta didattica rispetto al periodo precedente all'entrata
in vigore del presente protocollo.

E) – Indicazione dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali
effetti dell'intervento regolatorio.

A beneficiare del Protocollo sarà la comunità scientifico – accademica
europea, poiché l'I.U.E. potrà sviluppare al meglio le proprie attività isti-
tuzionali e potranno aprirsi al pubblico gli Archivi storici dell'Unione eu-
ropea, rispondendo all'esigenza di permettere una maggiore accessibilità ai
documenti ufficiali delle istituzioni europee.

SEZIONE 2 – Le procedure di consultazione.

La negoziazione è avvenuta coinvolgendo, per la parte italiana, il Mi-
nistero degli affari esteri – D.G. per la promozione del sistema Paese, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministero dell'economia
e delle finanze – Dip. Ragioneria generale dello Stato e Dip. delle Fi-
nanze.
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SEZIONE 3 – La valutazione dell'opzione di non intervento («opzione
zero»).

L'opzione di non intervento avrebbe ricadute negative sul ruolo leader
dell'Italia in ambito europeo derivante dalla mancata ratifica del Proto-
collo, determinando un deterioramento dei rapporti con le istituzioni euro-
pee.

Inoltre le motivazioni alla base del Protocollo escludono le opzioni di
non intervento.

SEZIONE 4 – La valutazione delle opzioni alternative di intervento rego-
latorio.

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare né era possi-
bile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello concordato con
la controparte.

SEZIONE 5 – La giustificazione dell'opzione regolatoria proposta.

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti.

È stato applicato il metodo comparativo adottato in analoghi precedenti
Accordi, dai quali è emersa la positività di tale tipo di intese.

B) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta.

Dall'opzione non derivano svantaggi. Dall'esecuzione del protocollo de-
riveranno benefici effetti sul ruolo leader dell'Italia in ambito europeo, an-
che grazie all'effettiva possibilità di consultazione degli Archivi europei
sul territorio nazionale.

C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti
ed indiretti.

Non sussistono obblighi informativi a carico dei destinatari.

D) Eventuale comparazione con le altre opzioni esaminate.

Non si è proceduto a detta comparazione in quanto non sono emerse
opzioni alternative per le motivazioni illustrate ai punti precedenti.
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E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento rego-
latorio.

Non si ravvisano fattori incidenti sugli effetti del provvedimento, trat-
tandosi di attività istituzionali già espletate dalle competenti Amministra-
zioni. A tale fine è previsto un onere a carico dello Stato per cui è già
prevista una copertura finanziaria a valere sui fondi del Ministero degli
affari esteri.

SEZIONE 6 – L'incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del
mercato e sulla competitività del paese.

Il provvedimento non è suscettibile di produrre effetti distorsivi nel fun-
zionamento del mercato e nella competitività tra i destinatari degli effetti
del Protocollo.

SEZIONE 7. – Le modalità attuative dell'intervento regolatorio.

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio.

Il Ministero degli affari esteri ed il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento.

Al Protocollo sarà data pubblicità tramite il sito internet del Ministero
degli affari esteri.

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio.

Il Ministero degli affari esteri ed il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sono le amministrazioni titolate a gestire la materia con gli ordi-
nari strumenti a loro disposizione. Esse effettueranno, altresì, il monitorag-
gio delle attività connesse.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico della
prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre even-
tualmente alla VIR.

Il Ministero degli affari esteri, con cadenza biennale, effettuerà la pre-
vista VIR, in cui verrà preso in esame l'effettivo ampliamento e migliora-
mento delle attività istituzionali dell'IUE.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo aggiuntivo
(n. 2) all'Accordo sulla sede tra il Governo
della Repubblica italiana e l'Istituto universi-
tario europeo, con Allegato, fatto a Roma il
22 giugno 2011.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all'articolo l, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall'articolo 8 del
Protocollo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l'attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 30.000 a decor-
rere dall'anno 2012. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell'ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.
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2. Il Ministro dell'economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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